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ECONOMIA&LAVORO 
Benvenuto 
«Potremmo 
firmare 
da soli» 
A.MLUAIAUMUNI 

fMROMA Doccia Iredda, 
freddissima * poche ore dalla 
conclusione dello sciopero al­
la Fiat Il rubinetto l'ha aperto 
di «catto Giorgio Benvenuto, 
segretario della UH E ha diret­
to Il getto verso la Cali Un 
attacco durissimo, che I* tor­
nare In mente ) tempi duri del­
le divisione tulle «cala mobile 
E Mna minaccia Ami, qualche 
tota di più, una traccia che la 
UH sembra voler percorrere 
speditamente se la Fiat le sot­
toponesse un buon accordo, 

10 eccellerebbe II lutto me­
scolato ad un equivoco chela 
Cgll non voglia negoziare Ma 
11 punto * se si negoila abiu­
rando la propria piattaforma 
oppure In una condizione di 
pariti tra I due attori Ecco 
Benvenuto «La UH è contrarla 
ad accordi separati e quindi 
fari di tutto per evitare una 
•elulione del genere per le 
Fiat, Ma ta Cgll non può conti­
nuare a paralizzare II movi­
mento sindacale Se li Fiat ci 
sottoponesse un buon accor­
do, la UH lo limerebbe^ Per­
chè la Cgll «a congelando (I 
rilancio virtuoso del sindacali-
lino nazionale? «Perche non 
ti anco» scegliere ira lo zoc­
colo ditto degli autoconvocatl 
«d I ritornimi Non riuscendo 
a rifondarti, finisce per coin­
volgere nella tua paralisi an­
che Osi e UH. Temo che se la 
Cgll. e (a Flom ti autoesclude-

•j ranno dalla vertenza Fiat tutto 
,U sindacalo tara autoescluso » 

%-M qui all'accula alla Cgll di 
vttaere pure responsabile del­
lo adopero a meli nel gruppo 
automobilistico II passo è bre-
vlsumo, E Benvenuto lo con­
suma rapidamente «Come 

»iu» riuscire uno sciopero gè-
•Serale quando al lavoratori 
giungono messaggi sbagliati e 
•Wv) di contenuto?» Se si do­
vesse stare a queste dichiara-
Moni, non ietta che pattare 
hltll Insieme un bel colpo di 
spugna «ulla piattaforma 
aziendale che pure porta la fir-

t mi dell'organizzazione di ca­
tegoria UH Llnvlto e preciso 

, Giudizio (inale «Negli ultimi 
due anni abbiamo latto accor­
di su spezzoni anche Impor­
tanti di politica, ma quelli ac­
cordi non tengono Non c'è 
più una valutazione comune 
su strategie ed obiettivi La cri-
li del sindacato confederale 
non è dovuta a mancanza di 
democrazia, ma alla mancan­
za di una strategia precisa. 

Per quinto concerne la ver­
tenza Fiat, la UH vuole andare 
« vedere tubilo quando c'è 
un tavolo alta Fiat o altrove 
occorre utilizzarlo -All'azien­
da che ci propone un salario i 
rischio noi chiediamo stru­
menti di partecipazione e co-
decisione Finora la Fiat aveva 
percorso la strada della flessi 
blllti del salarlo e dell occu 
pallone, adesso parla di fles­
sibilità del salarlo e questo è 
una strada moderna con la 
quale occorre confrontarsi» 

Pia che di una polemica, t 
Ioni sono da cono frontale 
Destinato, stando alle parole 
di Benvenuto ad estendersi 
anche ad altri fronti «Temo 
che nel momento in cui il go 
verno ci dare una risposta sul 
fisco, ci troveremo ancora di 
fronte al no della Cgll» Sem­
bra che II segretario della UH 
sappia gli che cosa decidere 
Il governo te anticipa non so-
Iole scelte in merito della sua 
organizzazione ma pure le 
scelte che altri - la Cgll - do 
vranno assumere Benvenuto 
chiede una verifica a 360 gra 
di Per martedì è gli stato 
messo in agenda un incontro 
tra i tre segretari confederali 
Verifica che si preannuncia 
parecchio complicata vista la 
crociala del segretario Ull Rl-

i toma, aspro, lo scontro di li 
nea proprio nel momento In 
cui faticosamente II sindacato 
era riuscito a riconoscere ter­
reni comuni di azione e di ri­
vendicazione nel più grande 
gruppo privato Tornano i 
vuoti slogan sulla modernità, 
le accuse alla Cgll di avere 
•una visione satanica degli im­
prenditori» di essere attarda­
ta su logori modelli di oppo 
alone, quando ormai si tratta 
soltanto di stabilire delle rego­
le di compartecipazione capi­
tale-lavoro 

I ricatti di Agnelli 
non hanno impedito 
la lotta della maggioranza 
dei lavoratori del gruppo 

Ma a Mirafiori il sindacato . J * - ^ 
non riesce a passare \f ±Wà 
Soltanto una minoranza 
ha aderito allo sciopero 

Fiat, né vinti né vincitori 
Sciopero riuscito a Rivolta. Semi-fallito invece a 
Mirafiori, Chivasso e Cassino Partecipazioni altis­
sime negli altri stabilimenti italiani. Quest'altalena 
di risultati contraddittori ha caratterizzato la gior­
nata di lotta alla Fiat. Ci sono sintomi di ripresa in 
alcune realtà, ma pesano ancora le gravi iniziative 
antisindacall della Fiat, divisioni e incoerenze di 
parte sindacale. 

P M U MOSTRA, REDAZIONE 

MWHIU COÌTA 
••TORINO La speranza è 
durata In breve spazio di quat­
tro ore, Era nata Ieri all'alba, 
davanti al cancelli della Fiat di 
Rivalla Due terzi del 4 000 
operai del primo turno non li 
hanno varcati 

Alle 10 è sopraggiunta la 
delusione, che ancora una 
volta ti chiama Mirafiori era­
no ferme le fucine, le prepara­
zioni di lailratura, qualche al­
tra officina, ma il grotto delle 
linee di montaggio continuava 
a lavorare. >» 
• iscrivetelo t ha gridato una 

donna al giornalisti- che li 
dentro hanno tutti paura CI 
ricattano, ci minacciano A 
me il capo ha detto che se 
scioperavo non mi avrebbe 
più fatto fare straordlnan per 
guadagnare qualche soldo in 
più Ma io sono uscita lo stes­
so» Qualcuno abbozzava ten­
tativi di spiegazione >U gente 
chiedeva otto ore di sciopero 
perchè qui un terzo dei lavo­
ratori sono pendolari ed 
uscendo quattro ore prima 
non trovano treni e pullman 
per rincasare» «Non a è capi­
to - scuoteva la testa un anzia­
no operalo - per che cosa si 
scioperava Nelle assemblee 
c| hanno parlato di tutto del 
(Iseo, del salarlo, delle reta 
aloni sindacali » 

I sindacalisti hanno comin­
ciato a tirare le somme 35* 
di scioperanti in meccanica 
(50* al pomeriggio) molti 
plfk del solito, ma solo il 25» 
In carrozzeria, il 24% alle pres­
se (30* al pomeriggio) La 
Fiat ha romito dati più bassi di 
una dozzina di punti, che con­

fermano tuttavia il medesimo 
andamento SI è appreso che 
alla Lancia di Chivasso, la ter 
za grande fabbrica del «polo» 
automobilistico torinese, ave­
va scioperata solo il 15* delle 
maestranze Brutte notizie an­
che da altre regioni, a confer­
ma del fatto che le difficolti 
sindacali alla Fiat tono un 
problema nazionale e non so 
io torinese appena il 2 per 
cento di scioperanti a Cassi­
no, il 30* a Sulmona, il 30* a 
Termoli 

tiro? Nlent affatto 
isultato positivo di 
infatti la riuscita 

dello sciopero alla Lancia di 
Vernine (75% di partecipazio­
ne), all'Alfa di Arese (90%) e 
di Pomigliano (80*), all'Auto-
bianchl di Desio (100*) 
Complessivamente calcolano 
i sindacati, hanno incrociato 
le braccia il 45 per cento dei 
lavoratori della Fiat auto Si 
può tranquillamente dire che 
ha scioperato la stragrande 
maggioranza dei lavoratori se 
si considerano anche gli altri 
settori Fiat, dove non ci sono 
che risultati positivi 80* di 
partecipazione in tutti gli sta 
bìlimenti Iveco di Torino 90* 
allOm di Brescia e 100* a 
Suzzara 89%alComaudiGru 
gllasco e 80* in quello di Bor 
garetto 85% alla Fiat aviazio 
ne, 100* alla Ferroviaria di 
Savigliano dal 75 al 95* nelle 
fonderie Teksid di Crescenti 
no Carmagnola Avigliana 
100* alla Ttg di Tonno, 95% 
nello stabilimento di Firenze 
ed alla trattori di Modena, 

60% alla Sofim di Foggia, 80* 
alla Weber di Bologna, 90* in 

auella di Bari e 100* in quella 
I Asti 
La Fiat, dunque, non può 

proprio cantare viitona Ed i 
sindacati possono mettere a 
profitto segnali notevoli di n 
presa In alcune realtà del 
grande complesso Tuttavia è 
stato mancato, ancora una 
volta, l'obiettivo di un coin­
volgimento pieno delle mae­
stranze Fiat nel! Iniziativa sin­
dacale Perchè? I motivi tono 
essenzialmente due le inizia­
tive antisindacall dell azienda 
e la persistente sfiducia di 
molti lavoratori in un'azione 
coerente del sindacati 

Mal come questa volta la 
Fiat aveva mobilitato le gerar­
chle aziendali per minacciare, 
disorientare, allettare le mae 
stranie E stato messo in cam­
po lutto l'armamentario, dai 
ricatti sulla conservazione del 
posto di lavoro (soprattutto 
nei confronti dei giovani as­
sunti in formazione lavoro) al 

le promesse di elargizioni ed 
avanzamenti di categoria per­
sonali La Fiat ha concentrato 
questo sforzo, facendo avvici­
nare dai capi lavoratore per 
lavoratore, in quelle realti co­
me Mirafiori e Lancia di Chi 
vasso dove sapeva che il falli­
mento dello sciopero avrebbe 
oscurato la riuscita dell'intera 
giornata di lotta 

Ma impone anche, questa 
giornata, una riflessione a tutti 
i sindacalisti Particolarmente 
dopo la sconfitta del 1980, ai 
lavoratori Fiat non basta sape­
re che le rivendicazioni per 
cui dovrebbero battersi sono 
giuste Chiedono pure che sia 
no credibili e che I sindacati 
per primi ci credano coeren­
temente tino in tondo Non si 
possono, insomma, spendere 
mesi di animate discusisoni 
per varare una piattaforma n 
vendicativa e, quando questa 
è stata approvata da tre quinti 
del lavoratori, rilasciare integri­
ste e dichiarazioni In cui si ia 
balenare la disponibilità a di­
scutere di luti altre questioni 

Reparti vuoti: 
ad Arese prodotte 
solo cinque auto 
in una mattinata 
zza MILANO Come previsto, e come meglio 
non poteva Percentuali tutte vicine al 100 di 
adesione allo sciopero nell'intera regione, 
soprattutto tra gli operai dal 90* nei reparti 
di Arese al 100% dell Autobianchi, passando 
per il 95* ali Om di Brescia. Bene anche tra 
gli impiegati, con un 30* ad Arese che è il 
doppio della partecipazione allo sciopero 
sul fisco di inizio settimana E molta tensione 
politica, molta combattività, persino facce 
che non si vedevano da tempo nel corteo 
milanese, che si è concluso a piazza Cavour 
con il comizio df Guido Bolaffi «Siamo solo 
ali inizio - ha detto Bolaffi - di una battaglia 
lunga, almeno di settimane Questo non è un 
derby uno scontro in cui si gioca tutto in una 
Volta Calma e determinazione, per imporre 
alla Fiat di ritirare la sua pregiudiziale sulla 
piattaforma sindacale» Un clima caricato, 
quasi euforico, temperato appena dalle in­
formazioni che arrivano sulle difficolti di Mi­
rafiori «Tanta differenza di mobilitazione mi 
spaventa - dice uno dei capi della Fiom -
adesso qui sari difficile spiegare mediazioni 
e rallentamenti» Anche se i problemi ci so­
no tutti anche ad Arese, a cominciare dalle 
24 lettere di provvedimenti disciplinari parti­
te proprio a ridosso dello sciopero Per inti­
midire o per provocare reazioni scomposte? 
Operazione fallita, comunque, perché la li­
nea scelta è stata della risposta ragionata, 
contestazioni nel merito e pasti opportuni, 
ma niente «a botta calda» 1 commenti sulla 
giornata «L andamento di oggi - dice il se­
gretario della Fiom lombarda Castano - in­
segna che anche da parte nostra non si può 
incentrare tutta la lotta su Mirafiori» Gira 
voce che la direzione Alfa dia una partecipa­
zione allo sciopero del 48% Benissimo -
ribadiscono in Cdf - spieghino allora perché 
quel 52% in una mattinata ha prodotto cin­
que macchine Senza motore, naturalmente, 
perché dalla Gruppi e Motori non è usato 
nemmeno un bullone 

«Successo senza 
precedenti» 
Pomigliano 
non cede al ricatto 
•t i NAPOLI Impegno matticelo degli operai 
napoletani e campani dell Alfa per la vertenza 
del gruppo Fiat Lo sciopero è stato un succes­
so senza precedenti. Ione anche contro le 
stesse ottimistiche previsioni del sindacato In 
tutti gli stabilimenti la percentuale delle asten­
sioni dal lavoro è stata alla, tra 11 65 e II 90 per 
cento 

Ieri davanti ai cancelli dell'Alfa-Lancia di 
Pomigliano d Arco (aperti con quattro ore di 
anticipo per lo sciopero, 85*) ti tono tenute 
assemblee volanti, con alcuni sindacalisti Eu­
forico il segretario della Fiom regionale, Rosa­
rio Strazzullo «La piattaforma integrativa è sta­
ta capila e difesa dai lavoratori Lodlmostrano 
le cifre delle percentuali degli operai che han­
no aderito allo sciopero Una conferma, te ve 
ne fosse stato bisogno, che l'Alfa mantiene la 
sua capaciti di lotta» E questo, ieri, lo si per­
cepiva chiaramente sui volti degli operai e nei 
loro discorsi, durante gli interventi «Vogliono 
portarci indietro di molti anni ma non ci riusci­
ranno qui siamo tutti uniti - dicono alcuni di 
loro - non ci hanno ancora Ratinato. Siamo 
l'Alfa, noli E la nostra storia l'abbiamo ampia­
mente scritta con le lolle degli anni passati» 

Poco lontano dal cancelli, appoggiati ad 
una vecchia Alfasud rosta, un altro gruppetto 
di operai «Siamo con il sindacato Le richieste 
che fa sono sacrosante-dicono- condizioni 
e qualità del lavoro, innanzitutto Poi il control­
lo dell'orarlo e un migliore ambiente di lavo­
ro» E proprio sull ambiente di lavoro, i lavora-
ton dell'Alfa Lancia, da giorni hanno aperto 
una vertenza con 1 azienda. 

Ma il successo di partecipazione allo sciope­
ro non è stato solo a Pomigliano In tutte le 
fabbriche satelliti della provincia di Napoli, co­
me ali Upa 3 e 4 di Giugliano e Casalnuovo, 
I astensione è stata del 75*. Parhcolannente 
riuscita la giornata di lotta nello stabilimento 
ex Arveco di Pratoia Serre, in provincia di 
Avellino, con il 90% degli operai che vi hanno 
adento OMR 

" — — ™ ~ — • — «Sciopero poco riuscito? A volte è stato peggio ma poi siamo andati avanti» 

«Inaccettabile lo scambio gratifica-diritti contrattuali» 

Trentini «Via il diktat e si può trattare» 
La ragazza esce dai cancelli di Mirafiori Ha il viso 
contratto e mormora «La gente ha paura» Trentin 
che cosa ne pensi. «Anche quelli che oggi hanno 
chinato la testa capiranno e, comunque, anche la 
Fiat è in un cui di sacco Ha chiesto in modo arro­
gante ai sindacati di mirare la loro piattaforma Ac­
cordi separati? Il referendum ha coinvolto Cgil, Cisl 
e Uil 1 diritti dei lavoratori non sono in vendita » 

DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 
•M TORINO Come valuti I 
riluttati dello «.opero Rat? 

«È stato cosi in altri mo 
menti Alle volte era un segno 
di cedimento, di ritorno ali in 
dietro Altre volte, più simili a 

3insta, dopo un lungo peno 
o di difficoltà e stanchezza il 

segno di una ripresa Ho visto 
più di una vertenza a Mirafiori 
partire anche con adesioni più 
basse adesioni che cresceva 
no al secondo sciopero Una 
influenza I avranno i nsultati 
di Rivalla dell Iveco dell Alfa 
Romeo della Om di Brescia 
Quelli che oggi hanno sciope 
rato e quelli che sono stati co 
stretti a chinare la testa per 
che ricattati, capiranno, io 

credo la portata dello scori 
tro La dignità dei lavoratori e 
1 autonomia del sindacato 
non hanno un prezzot 

Le trattative con la Fiat po­
tranno riprendere? 

lo mi rendo conto che la Fiat 
ha compiuto un passo molto 
compromettente anche per 
lei mettendo le relazioni in 
dustriali in un cui di sacco Ha 
chiesto ai sindacati di ritirare 
la loro piattaforma e ha di 
chlarato la disponibilità fino 
al 1990 soltanto ad una politi 
ca di accordi salariali ma a 
nessuna negoziazione colletti 
va Sono parole pesanti e ri 
tornare indietro anche per 

accettare un solo punto della 
piattaforma sindacale, una 
pnma discussione non è faci 
le lo penso che in questo 
senso il tempo non lavora per 
la Fiat La sua mossa ha un 
senso solo se nesce a strappa 
re un consenso dai sindacati 
liei periodo che va da oggi al 
la chiusura degli stabilimenti 
per le ferie Non gli resta co 
me soluzione che quella della 
gratifica di bilancio da elargire 
unilateralmente ai lavoratori 
come ha fatto altre volte Non 
vedo anche se me lo auguro 
la possibilità di un ravvedi 
mento da parte della Fiat È 
probabile, cosi che questa 
vertenza rimanga un proble 
ma aperto in autunno 

Qualcuno (Benvenuto) già 
accenna ad accordi sepa­
rati . 

Mi auguro di no La piattafor 
ma a maggior ragione dopo il 
referendum tra i lavoratori 
impegna le tre organizzazioni 
sindacali Essa coinvolge prò 
blemi e diritti regolamentati 
anche dallo Statuto dei lavo 
raton Sono diritti Individuali e 
collettivi che non sono di prò 

pneta di nessun sindacato Un 
sindacato che allinea cose 
non sue leggitimerebbe il sor­
gere di un nuovo sindacato 
Le diverse opinioni sulla natu 
ra della operazione Fiat non si 
sono finora trasformate in di­
versi pareri sull inaccettabilità 
del comportamento Fiat E 
stata lei che ha rotto la trattati 
va 

C'è una pregiudiziale nel 
confronU di questa opera­
zione gratifica studiata da 
Agnelli? 

Nessuna pregiudiziale nessun 
esorcismo Ma non possiamo 
accettare il diktat, lo scambio 
impossibile ta cancellazione 
dei dmtti contrattuali II no* 
stro è un atteggiamento laico 
non ideologico La proposta 
ci ha fatto sorridere Tutto 
questo frastuono questo ri 
corso a parole straniere a for 
mule in inglese a sistemi 
complicati di economia con 
certata io non 1 ho visto Ho 
visto la proposta di una gratifi 
ca di bilancio come quando 
venivano premiati gli anziani 
Fiat Una cosa già conosciuta 
dai nostri nonni «la sigaretta 

dopo la bella festa» È stata 
definita «generosa» e già que­
sto aggettivo fa pensare ali e-
lemosina Non mi entusiasma, 
ma verificheremo pure in oua 
le misura è migliore delle no­
stre proposte di un migliora 
mento anche salariale ma 
collegato alta professionalità 
alle condizioni di lavoro 

Confronto, dunque, anche 
sulla proposta Hat? 

Certo sapendo che la conce 
zione di una gratifica estesa in 
modo egualitano lascerebbe 
al padrone I intervento sulla 
professionalità, le condizioni 
di lavoro, gli oran di fatto Vi­
sta così appare come la buo­
nuscita per la nnuncia alla 
contrattazione collettiva 

Nascono qui le polemiche 
trai sindacati? 

Noi Cgll Cisl, Uil, dovremmo 
evitare di accapigliarci per sa 
pere se la gratifica è un «una 
tantum» o se potrebbe diven 
tare permanente o coltegata 
ad una informazione sugli uti­
li Il punto è che la Fiat chie 
de in cambio della gratifica 
con la controfirma del sinda­

cato, Il ritiro della piattaforma 
E la rinuncia alla contrattazio­
ne della struttura del salano, 
delle condizioni di lavoro, 
delta salute, degli orari Sonoi 
temi attorno ai quali è sorto il 
sindacato Questo della con 
trattazione non è un patnmo 
nio del sindacato, sono diritti 
dei lavoraton organizzati 
Questa non è modernità è im 
barbarìmento delle relazioni 
industriali 

Che cosa chiedi alla Fiat? 
Riconosca il dintto alla con 
trattazione, abbandoni il di 
ktat, discuta nel mento te no­
stre proposte Noi discutere 
mo anche la sua «generosa» 
offerta Una cosa deve sapere 
il movimento sindacale Italia 
no non può essere ridotto al 
rango di quel fattore di una 
volta che metteva la sua firma 
in calce alte regalie del padro­
ne per acquistare un pò di au­
toma nei confronti di fittavoli 
e mezzadri Questa non è la 
morale dellimpresa moder 
na, è la morale di Paperon dei 
Peperoni Questo modo di 
condurre te imprese semina 
vento e tempesta. 

Slitta 
a fine mese 
la manovra 
economica 

Dopo un incontro di mezz'ora tra II presidente del Conti-
gito De Mita e il suo sottosegretario Misasi con quello al 

ilancio Emilio Rubbi (nella foto), quesl ultimo ha dichia­
ralo che ala manovra economica tara varata sicuramente 
entro II mese» Il sottosegretario non ha fornito dettasi! 
sulle ormai prossime misure, limitandosi a ribadire chela 
•stangata» non ci sarà- SUI possibile aumento del prezzo 
della benzina, Rubbi ha dichiarato sibillinamente che 
•quando si interviene sul prezzi di certi prodotti bisogna 
sempre essere molto attenti» agli effetti positivi e negativi 
che si possono avere 

Con percentuali attorno al 
67* dei si, le assemblee dei 
lavoratori chimici hanno 
approvato il difficile rinno­
vo del contratto della gom­
ma-plastica, l'ultimo dei 
contratti dell Industria. In 

«»^»^»^»™»^»^»^»^»» un comunicato la federa­
zione dei chimici collega il multato al sistematico coinvol­
gimento della base in tutte le fasi della trattativa, permet­
tendo ad esempio anche alla Pirelli Bicocca di ottenere il 
59% dei consensi II nuovo contratto riconosce un aumen­
to salariale di 130mlla lire medie, la nduzlone dell'orario 
annuo di 12 ore (giornalieri). 16 ore (semiturnlsti), 20 ore 
(turnisti) 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri il decreto 
legge per la proroga fino al 
31 dicembre 1988 del trat­
tamento di integrazione sa­
lanale di 13 500 dipenden­
ti dei 24mlla attualmente In 
carico alla Oepl SI tratta 

dei lavoratori affidati alla Oepl dal Cip! in esecuzione della 
legge 784, che prevede anche iniziative per II reimpiego 
Per gli altri 1 Ornila in carico alla Gepl In forza della legge 
452, la Cassa Integrazione scadrà a maggio dell'anno pros­
simo 

Il sì dei chimici 
al contratto 
della gomma 
e della plastica 

Prorogata 
la cassa 
integratone 
nella Gepl 

ramhiaro Chi parte da Roma con un 
i j i milione di lire, non lo spen-

SOIdl de ma cambia ogni volta 
iu>lla Ì " M ? ne"s l o c a l e moie'a natio-
•rcira u s e . nate [acen(j0 upp, nelle 
Non Conviene varie citta comunitarie, al 

suo ritorno si troverà, con 
—«<»^»^»-»^»^»*»™ sole 532mll» lire Solo per 
le operazioni di cambio, avrà speso il 46,75% del suo 
danaro Lo ha rivelato uno studio dell Ufficio europeo del 
consumatori (Beuc) presentato Ieri a Bruxelles, dopo una 
Indagine su 10 dei dodici paesi Cee Mediamente il lasso di 
perdita tra una moneta e l'altra oscilla tra il 2,5 e il 3 per 
cento, ma in Portogallo arriva al 14* e in Grecia al 20% 

Armonizzazione 
fiscale 
europea, 
proposte del Ces 

Il Comitato economico e 
sociale (Ces) della Cee ha 
esaminato ieri a Bruxelles I 
problemi legati all'armoriz-
zazione Cicale all'interno 
del grande mercato uni» 
del 7992 Avvicinare Sei 

•»»»™»»»^»^»™»^»^™ singoli paesi i livelli delta 
pressione fiscale indiretta crea scontente sia tra chi deve 
abbassarli molto (perde entrate) sia chi invece deve ele­
varli molto perche innesca malumori tra I consumatori e 
crisi In settori delicati come il tabacco e il vino II Ces 
cntica la Commissione europea per non aver suggerito 
misure specifiche di armonizzazione fiscale che prevenga­
no distorsioni della concorrenza e altre conseguenze ne­
gative 

Da una settimana i titoli del­
la >Moet Vuitton», gigante 
francese dei profumi e dei 
liquori, erano in eccezione 
le rialzo alla Borsa di Parigi 
e nessuno nusciva a capire 
perchè Da ien il mistero è 
svelato E nientemeno la 

Cuinness, il colosso irlandese della birra e dei liquon, che 
insieme alla Societé Financière Agache ha raccolto il 24% 
della «Moet Vuitton» puntando a creare una «Joint venture» 

B;r gestire tale partecipazione Dal canto suo la «Moet 
ennessy Vuitton» ha reso noto un accordo di partecipa­

zione incrociata con la Guinness in base al quale comprerà 
una quota del 10 per cento di quest ultima. 

La Guinness 
alla scalata 
della 
«Moet Vuitton» 

RAULWITTENURa 

Intimidazioni all'Alia 

Ventiquattro sospensioni 
In sette rischiano 
di essere licenziati 
•B MILANO Che la questio­
ne dei dintti e della democra 
zia ali Alfa fosse diventata 
questione di fondo dopo I ar 
nvo della Fiat è una cosa che 
ormai tutti sanno Se qualcuno 
ne avesse dubitato ecco I epi 
sodio ultimo delle 24 lettere 
di provvedimenti disciplinari 
consegnate proprio alla vigilia 
dello sciopero di ieri Grave 
non soltanto il momento scel 
to o per intimidire o anche 
per condurre qualcuno a rea 
ziom inconsulte tali da com 
promettere to sciopero e I im 
magtne del sindacato Grave il 
contenuto perche di queste 
24 ben sette lettere sono di 
sospensione cautelativa aliti 
camera del licenziamento 
Grave infine la ragione dei 
provvedimenti Si tratta di 
contestazioni per i tafferugli 
davanti ai cancelli di Arese av 
venuti venerdì scorso quan 
do per impedire 1 ingresso in 
fabbrica a tre dicansi tre 11 
cenziati si schierarono da 
vanii alle porte reparti di cara 
bimen In pieno assetto anli 
sommossa Lavoratori e sin 
dacato, che pure non hanno 
mai condiviso appieno ie ra 

gfom e i metodi con cui De 
mocrazia proletaria gesti sin 
dall inizio la vicenda che ha 
portato al licenziamento di Ire 
suoi militanti, una vecchia vi 
cenda di disordini in un uffl 
ciò personale venerdì scorso 
ritennero intollerabile che le 
ragioni dell Alfa venissero pe 
rorate da manganelli e mitra 
Si diedero perciò da tareser 
permettere I ingresso in lab 
brlca dei tre, che volevano 
semplicemente recarsi nel lo 
cali del Consiglio di fabbrica 
Reazione durissima del cara 
bmien qualche contuso, ed 
ecco ien I epilogo delle lette 
re Tra I altro da notare che 
nel fatti di venerdì è stala 
coinvolta gente d'ogni tipo e 
colore ma le lettere, quelle 
pesanti sono arrivate tutte a 
esponenti dell area Firn Dp 
Un operazione quindi tutta 
politica e mirata parrebbe, a 
creare una minoranza invele 
mta e possibilmente isolata 
un ottimo interlocutore per 
chi abbia in mente una politi 
ca di «ordine pubblico» Per 
ora la provocazione non ha 
grandi speranze di attuazione 
infatti in fabbrica si sta prepa 
rando una reazione calma e 
ragionata 
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